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TORINO, , 5 MAGGIO 1876, 





LO SCIOGLIMENTO. 
del Municipio di Napoli. 


Non abbiamo/a lodare! molto della: parto 
politica che,, dalla ‘oreazione del regno 


d'Italia in poi, fu quasi ‘sémpre alta di 


Yenderla, veramente degna del novello suo 
‘grado. 

Parecchio farono lo cause per cui ì max 
glitrati comunali napoletani parvero: per- 
(dore' di vista' lo scopo cui st dovevano 
essenzialinonto profiggero, ma a tutto s0- 
Vraatò la. manîa di convertire il Miniciplo] 
in politica arena, Si divise esso, come 


roziono della cos pubblica; Ancho fl bono 
cls fece, cioò un'notabile: avviamento al 
ristauro delle finanze, lo operò con mezzi 
detestabili, onde‘i ‘oreditovi dello: Stato 
ebbero assai a lagnaral di essa 6 i contri- 
buenti 20n0 cortamento fra { più tribolati 
dol mondo, Miglioramenti reati nell'ammi- 
nistrazione, libertà locali affermate, decen- 
tramento, punto. Ma, se dobblamo dita 'il 
vero, la parte avversaria (censurò, molto , 
promise molto ‘a, questo riguardo, afformò 
<he giunta al potere le cosa si sarebbero 





fi, gli. elet: 





‘incontanento wolte in meglio, ma proposte 
s'intende , che. toc- 

seppa escogitarne 
»guari meglio che l’altra e. non :pare an- 
cora spuntato il giorno in cui i desideri! 


speciliche, di quelle, 
«cano Îl cuore, non 


‘siano per'essore finalmente: soddisfatti. 


I ministri per lo finanzo è per ‘gli af: 


fari interni sono quelli spscielmento d 


cui le popolazioni attendono la manne 
dei benefizii promieasi, Del primo abbiamo 
‘già avuto;pil volte occasione di far pi- 
rola, © sinora quello che'conseguimmo fu 
la promessa di maggior cortesia, È quale 
che cosa; ma eravamo în diritto di ape- 
rare davvantaggio. Pal suo collega psi 
attendinmo le riforme per ci’ gli ‘attori 
procedano più celeremente e con minore 
dispendio, Attendiamo altresi l'autonomia 


dei Comuni e delle Province. Ma se mell 


aiorsio sa questa; sescfone sd nostri voti 
non potranno! essere esauditi;, non sarem- 
mo indisoreti pretendendo almeno qualee 
arra di bron voloro; Sventurataments il 
recente atto por ‘cul fa violontomente-di- 
sciolto il Municipio-di Nabéli ci fa oozi 
temere che s1'/vogHa contianare quella 
doplarabilo soverohia Ingorenza dllo Stato 
nello cose det Comuni; e cho il desiderio 
di soddistero’ gli amici, di ‘placarli, ove 


tengano broncio per: qualo] 





motivo, o) 


sia ben ‘sovento nn motivo Selle delibera» 


zioni dei rattori, 


Quel Manicipio è unò deiipiù sfortunati 
d'Italia, In tanti‘rivolgimenti, dopo tante 
etezioni è:mutazioni.di sindaci e di pre- 
fetti, non seppe trovare ancora il bandolo 
pet assentare i snoi affari.‘ Un enorme di- 


‘savanzo presenta, il' eno bilancio 0 non si 


su/come colmarlo, e meno ale se con- 
itemporamenmente sì fossero recati segna- 


lati benefiti alla popolazione, ma non 
pur troppo fl caso; Non'la neppure quel [che finora non furono guari fortunate nè 
l'ana, mò l’altra; ma non possiamo icom- 
‘prendero come, ‘non essendo accaduti ‘di- 
(fordini, tutto potendosi. rimediare. coi 
‘a linerzi indicati dalla legge, col periodico 


Munfoipio le stusa del dorontino, il quale! 


si caricò di debiti per ila iforma fduci 


“he la metropoli tostama sarebbe stata in] 


perpetuo ‘capitale dello Stato 0 sì volevi 





a) 


APPENDICE 


(Vedi num, 194) 





DALLA SPUMA DEL MARE 


—_ 
XII, 
Mia vioglie ne fa una grossa, 


La seta del giorno successivo eravamo) 
raccolti latorno al’ focolare, Valento, lel 
nostro donvo ed io; ma da un quarto] 
d'ora rina specie di muraglia di granito 


‘pareva dividerci. 

--Ogni tanto mi provavo a 5 
cho cannonate per demoliria, 
corno più di tre scliegge: tre monosillabi 
finalmente scoraggiato rinunziai all'im- 





vare qual: 


lenza, stac- 


le porenno, ebbero invece Ia magra ‘sod- 
disfazione di assistere a lotto di fazione 
e farno le speso. 

Lungo tempo ebbe la supremazia la 
\parte' sinistra, ma néMe ultimo alezioni , 
Hettato anch'esse in gran parte da in- 
tendimenti’ politici, per cui, anziohè an- 
(dar in busca di esperti e coscienzioai am- 
a |ministratori , gli elettori si diedero briga 
(i guardare se i candidati foesero rossi , 
bianchi o turchiini, la maggioranza fu 
‘spostata. Senonchè Ja deputazione pro- 
Vinciale , ‘la quale continuava ad essere 
vermiglia, e perciò -ostile alla nuova:mag- 
(gioranza , dopo averci pensato su otto 
‘mesi, pensò &i annullare per. uno specioso 
[motivo., a eni: pochi  peneavano ancora, 
le ultima elezioni parziali, La delibera- 
zione cadde improvvisamente, come. una 
o [tegola sul! po, 1 sedici «colpiti, riputan- 

dola, a ragione od a torto; illegale; pen- 
sarono di ricorrere al Consiglio di Stato, 
IMinacciati + sinistri dinompoter più riacgui- 
‘stare Ja perduta predominanza, dopò ayore 
tentato di abbattere la Giunta, i dimisero 
in mumero di 25, a fine di rendere ne- 
'cessario, lo scioglimento. Gli avversari 
'inttavia stettero (saldi al macohione e fe- 
(cero bandire tosto l'elezione del nuovo 
‘quinto dei-consiglieri, così: sventavano ‘la! 


n | mina e il Consiglio sarebbe statoxin nu- 
mero legale per. deliberare. 

Senonché, Deus er machina, Interviene 
il afinistro  dell’iterno e provoca. il de-| 
‘ereto-di scioglimento con cul sì érencano 
tuito le questioni, ‘sî ravvivano le spe- 
ranze del vinti, si rinfocolano lo passioni 
delle parti politiebe. Nol non entrinmo, 
i | Incompetenti come sinmo :a. giudicare delle) 
(cose di quella, città, sul relativo valore 
letta destra © della sinintra in quel Mu- 
4 |nicipio, la -#ola cosa. che risulta essendo 


a) 


[modi — ed ammiravo Annetta, la quale 
‘fia dal primo giorno si era sentita capace 
'di’opiattettargli sulla faccia il suo. batte- 
Isimo, che era Marco, e di dargli del voi, 

Non crediate ch'io lo trattasi col 
lei, gli davo del voi anch'io ,, solamente] 
fon glielo; davo mai. 

— Grazie — dissi, 0 presi Ja lettera, 
Ta mia Annetta 6 la sua, Chiarina si 
spartitono i giornali; Valento non staccò 
gli occhi dalla, bragia, intanto che io 
Acorrevo; curiosamente 1a lettera, sulla coi 
oprasoritta, si leggeva 1rgen(e,;o che non 
urgeva niento affatto, almeno secondo il 
nio modo di veder la cosa. 

Ero arrivato alla sottoscrizione di quel. 
‘e@poscarito di Celestino (voi non cono- 
- [sete Celestino, ma non ci perdete nulla), 

Îl quale mi chiedeva cento; lire: in. pre-| 
lstito per nove. giorni, non no più nè 
fino meno, quando udii ‘una speofe di 





presa, èm'abbandonaî anch'io alla chima [singhiozzo represso, e sollevando Il espo 
dei mici ponziori, i quali scendevano tutti [vidi la algnora, Chiarins più bianca del (si era abbandonata sul petto di Annetta; 


Vero la signora Chiarina e Valonte, 


A un tratto il grosso servitore entrò 


solito, abbandonata sullo schienale della| 
giola, e mia moglio chè le si faceva 





rinnovamento dei consiglieri, il signor 
Nicotera ponga mella bilanola ‘Ja spads 
ili Brenno; sostituisca un commissario al- 
l'azione det magistrati del Comune, il 
tutto ‘a maggiore. soddisfazione de’ sto 
lamici; che non avevano più agio di me- 
tare ‘e ‘loro: ‘talento cche in un nuova 
generaie riniescolamento postono confidare 


fl Parlamento, in destra 6 sinistra, vi sì|di tornar a galla. 
lazzattarono ivi i Nicotera, i Lazzari, i 
\Sandonati, col loro avver 
tori a toro volta sposarono la causa degli |a maraviglia, felicemente situata, Înte- 
‘uni o degli altri, Como è agevole 10 scor- 
gere, gli sifari del Comune fra quelle 
polemiche venivano troppo dimenticati, e |si trova in condizione di gran lunga meno 
i cittadini, per cul sarebbe stato bene 
‘Avere numeroso e huone scuole, sicnrozza 
‘pubblica, viveri a buon mercato; pulizia, 
facili mez di comunicazione, acqua purà 


Così una (città che ‘aviebbe ‘tanti. ele- 
menti per prosperare, una città bella 


tessantissima, piena di uomini: dotti ed 
Intelligenti, di cittadini di ottima indole, 


lieta di quella în cui potrebbe essere e 
(ciò per gare politiche, per gelosie, per 
essere divenuta, teatro: di lotte. onde non 
può derivare, vantaggio alonno e porchè 
Îl Governo, ‘invece di usare Ja-sua in- 
(fiuenza ‘per: tornar il paese fu calma e 
[renderlo ‘consolo de' snoi reali Interessi, 
giungo legna al fuoco, perturba l’anda- 
mento normale delle cose 6 perpetua i 
Piati cho sarebbe sovrano interesse di 
tutti #1 dileguare. Si lasci la politica al 
Parlamento; ove se he fa già troppa, o 
ttendnno i Municipil al benessero dello 
popolazioni, cui possono tanto contribuire 
nella. cerchia delle ‘naturali loro attribu- 
zioni. 

Carmagnola, 4. — Ci scrivono: 

Pocho città:d'Italia possono vantarsi come 
[Carmagnola di saper apprezzare e fuvori 
tutto ciò che concemo gli interessi materia 
[sconomici della popolazione. 

Ciò non toglio par altro, che la coltura in- 
tellettuale sia qui ugualmente curata 6 pro: 
Mossa, Basterebo "diro che un (erso. delle 
readite el bilancio ono «stanziato & pro dal 











teonichi 





Jioreyole ‘Berti, che eon' nobile sentimento | di 


\valeute: cultore dello belle lettere obo è Il cav. 
Ewilio Liveriero. La funziono si aperse con un! 
discorso del: prof: Isidoro Galeani, che trattò; 
0a erurità di ragionamento e disinvoltura al 
ilo; 
cazione. 

Duo degli alunni premiati, Baccalario Do- 
‘menico a Montegrosso . Giuseppo, Ieesero un 
tomplimento sparo di gentili penteri è molto 
opportuni lla circostanza, 

‘Teruinate ‘la premiazione Il R. Proyvedi- 
tore agli studi ed.il comm. Berti dissero. pa- 
fole di lode'e di incoraggiimento ni bravi a- 
Junni; l'on. Berti poî fece notare che ai Mu- 
‘icipii indistintamento non doerebbe mai rin: 
restera di npendero a benèîzio dell'istrazione, 
perchò nelle grandi come nello. piccolo città 
Horgono momini che colle loro: qualità indivi- 











lspedie di capogiro, mi è, parso di vedere, 
(qua... sul giornale... avrò letto male... 
— Valente prese il Pungolo con mano 
tremante, e cercò degli occhi e trovò 
quello ch'io cercai e.trovai sul Secolo, 
«Si avverto il signor. Giussppe Sal- 
‘vioni, pittore, dovungue egli sì trovi, che 
[Giorgiona è morto, e ole Chiar... aspetta 
sto notizie, senza nulla pretendere, Chiun- 
‘que fosse in grado di daro informazioni 
'eastto sul detto Salvioni Giuseppe (pittore, 
età trentadue anni , biondo ,, con una 
(atrico sulla fronte) rivolgendosi in Mi- 
Tano. al signor V. Nebali, fermo in posta, 
riceverà una mancia corrispondente alla 
importanza dello notizi 
Era il mio piccolo componimento della 
vigilia, tal qualo ‘ora usoito. da cento 
'cancellature, che faceva .la sua prima ap- 
'parizione nel ‘giornali della; sera. 
Valento passava mana mano carezzevole 
fra 1 capelli della sue Chiarina, Ja quale 











‘ed io, non sapendo che fare 0.che dire', 
tornavo a leggero:; .w\Si avverto il signor 





recando i giornali della nera ed una let-|prosso lasciandosi cadoro di mano la gaz-|Giuseppe Salvioni.,,,,.», quando comparve 


tera per me, 
—Il portinaio, — mi dine 





ho: detto ch'era qui, me l'ha data, 


Quando percaso il grosso servitore 
parlava a mo cho stavo‘a sedere, mi do-|mlco Nebnli colle voco rotta dall’atfanzo, |dislnvoltura; il vecchio furbo compreso ricolo che piova. 


vovo fur forza por mon' dirgli: —l acco-|/— Nulla,,, nulla; rispote essa, uns |cho cî era qualche cosa in aria; si guar-| Ma avrei giurato \che' già aveva pio 


rotta, s Valente, che rizzava. sbigottito 


quell’uomo (1a, testa arrossata dal calore, 
solenno, — andava sm n portargliela ; gli 


Mi Iovai anch'io di scatto, ed ehbi l’in- 
‘tuito della verità. 
— Che hat; Ohiarinà ? — domandò l'a- 








il servitore solenne, annunciando il signor 
[Binî, ‘e subito. Chiarina ed Annetta si 


[allontanarono , Valente :andò loro dietro, 
To solo, rimasti 


Ebbi un gran fare per darmi un po' di 


'istrazione, del Convitto municipale © delle 
[Bibliotoca, ‘proziaso; legato dell'immortalé Rai 
lieti. Ma una prora ancho più splendida se 
‘aveziino lanedì 1° maggio, Celebravasi nella 
[caisea di S. Filippo la eclenno distribuzione 
[dei premi agli alunni delle ecuolo olementari, 

. ginussiali © liscali. Assistova alle 
folennit, venuto appositamente da Roma, l'o: 


[gratitudine al'iuogo dovo fu sttcato; © donde 
ttinso quei principi di ana soda coltura ehe [npri!e, che di 
Poilangamalte volso, dovevano icondtiriò Al |dalla Sosio 

[grado ‘emineut che ora occupa dinanzi la 
cienza © la nazione, istituì, or am dicci sun, 
un cospcno premio dnauo a favore del Liceo 
frinansio di Carmagnola. ‘Onoratono anche di 
Horo presenza questa festa scolnstica fl Regio 
provveditore dogli stu ‘oomm. Garelli, o quel 


dell'influenza cho ha Ja donna nell'edu-| 


otifixi.futti o inffajacono ‘yutentemente: sull 





Ia miglior ginasatica della mente. 


rallegrato dalle armonie de 







iglio, sindaco di Carmagnola, 
ito degli illustri invitati, rin 


soniri buio 





dere più splen: 


editore, il'‘cav. Liveriero o ultimo il comm. 


la prosperità del collegio ai Carmagni 


(Giovanni Bert 
[a un Domenico Berti. 
Monti 
‘rono alla’ 
del 20: 

« Più di 400 persono abitanti del paesi 
‘mate una buona parto di grossi bastoni, 











aj 
Meotarono fi dalle omo sulla pine, del 
‘lunicipio il sinidaco e. la: Giunta, che. dove: 


[vano recarsi nella sala 
nale per 
o taglio 





[li um certo bosto. 


‘Il motivo di talo rivolta 
tare! a odil che esistono tra fumi 
Elia di quel terrazzani, © paro 








ia © fami: 


[ver fatto 10 cose @. dovere. 


tahoro il taglio dei 
dall'incanto, 
ita ‘erano spa 


ico. al 





tri padai ornn venuti per dire all'asta, 
uL'adlaro sì foca però nssai ssrio, © 


corto fino così. n 
ATTI UFFIOIALI 
a 


lì| La Gassetta Dj le del È 
a ropio Meareto us 


1, Un regio decreto del 





fsuppl.); dll'8. 





per un posto di studio 
favore di ‘un giovane del comune di causa: 








‘suppi.), dol 





\tmentars il‘ proprio capitale. 


titoli 





$. Disposizioni nel personale giudizi 
ti 


[nomina l'on: Sormani-Moretti: conte Luigi, 


Vincia- di. Venezia. 





disordine delle sedi, 


Verrà or ora, l'aspetto anch'io, 
— Grazie... oh! questa seggiola è calda, 
(chi ci stava seduto ? 








‘zione che era calda ancho quella, 


'— smettili 





‘avviò a leggere como se fosse in cass sua; 
A un tratto disse 
— To'l\ciè unaltro Nebuli a Milano. 
‘ed lia anche l’iniziale del nostro Valente, 

[ha visto ;° signor Ferdinando ?... Si av. 
\verte\ il signor. Giuseppe Salvioni, 








Ifraso: venutami in mente, questa : 
— Che tempo fa, signor Bini? 
— Non vi ho badato, 





[metterei cho domani pioverà: 


— Le pare?:non pioverd, ‘non di è pe- 





‘dnali bastano a compensare Inviameuto i sa- 


sorti. della intera mazione; ‘terminò col racco: 
aridaro:agli altuni delle sonole grianaziali e 
liceali L'amore 6 10'etudio delle lottero olasai- 
che il eni frutto, se tarda forsè più che in 
‘altro, discipline ‘a maturare. è fecondami, & 
Però ion alimorto vitale dei giovani ingegni e 


SI chiuse la festa scolastica, cca uù amiche: fi 


LJevar delle. mense l'e- 


mento è nome della. cittadi. 


, al qualo atto di gentileera 
Fleposero nobili e! afetuose pazolo il R. Prov- 


Berti cho barre alla saluto del commensali 
ola che 

si gloria ginataments di aver dato i natali e 
la educazione ad ua Antenio. Raineri e ed un 
inî; e noi aggiungeremo anchio 


LI ‘© (San Remo). — Scrì- 
eta Pot Mio 1a data 





lel. Consiglio comu 
‘qussaro allicanto per Îl rigulimonto 


& Appena giunti, una solve di fish, dil“Al 
‘urli © di minacce li accolsero, sicchè furono 

stretti a presto. ritirarsi, perchò loro non 
(capitasse di peggio © l'incanto andò sperduto. 
dove addebi- 


‘anche un 
poco in Giunta vi abbia dato luogo per non &- 


“ Vauii individui poî, avevano ideato di ot- 
‘prezzo inferiore 

olè atteso che gli avriti d'a- 
nel pae vicini, spurssro voci 
(Stntro 1a Giunta e ottennero "l'intento della 
rivolta,; facendo così fuggire quelli. che da al- 





roca; 


istacoa «il: commne di ‘Predozio 
elebtoralo di Rocea: San Casciano 
in Sezione separata dal collo» 


2. Un regio decreto (n. MCOXLI, parte 
vile, che erige/dn ‘ente. mo- 





è. Un regio deereto (2. MCOXLMI, 
parto 15 ‘aprile, che autorizza la 
cietà anonima commerciale Saludeceso ad 


4. Un reglo decreto (1. 3048), del 19 [scono per' danni 
pelle; cho! autorizza. l'Amministraziono del 
Debito, pubblico & ritirare ed anularo alenni 

ci debiti redimibili atati presentati nor 
conversione in rendita consolidata’ 5. per 


$, Tn regle decreto del 60 spl, cio 
de 
(putato al Parlamento, ‘a prefetto della "pro: 


———@ 
— Si accomodî, — gli dissi, — Valente 


siccome non risposi , egli si accostò 
all'altra e: fece per suo conto l'osserra» 


— Smettila, — gli dicevo dentro di me; [cosa da nulla, 

, noioso, — ed egli. finalmente 
‘mi diè retta; si pose a sedere senza dir 
‘tro, raccolse il‘ Pungolo da terra e si 


Siccome io fingevo d'essere tutto. intento 
la loggore, masticò il resto fra i denti, e 
nor disso più nulla, finchè tornò Valente. 

Come trovassi la voglia ‘di parlare, 
tanto per alleggerire l’amico; non lo #0: 
ivi basti che la trovai, e dissi la prima] 


— Oggi minacciava di piovere. ;, scom- 


O cone ni f 


:I CRONACA CITTADINA 


n Partenze ed arriv 
Duca di. Genova parti ieri set 





All 8,20 pomeridiano giunse {l comm. Dir- 
[goni; muovo; prefetto; di ‘Torito. Il Sindaco fu 
lì riceverlo alla stasiono atsiemo n molte no: 

lità, ‘Oggi Tu Giunte. farà la visita d'eti. 


Club alpino italiani 
li ‘Torino: 

Domenica, 14 maggio avrà. Inogo la se 
conda. esenzdiono: od esercitazione pratica di 

[gcologia e di mineralogia. 

Partenza da. Torino. — Sabato sera con 
l'ultimo convoglio; per 8. Maurizio Canavese , 
dondo per Cuorgnié. 

Ritorno a Torino. — Domenita sera coll'ul- 
timo onvogiio da Ives; 

‘Percorso e studi. — Dit:Cuorgud al Betto- 
lino : Morena, laterale ninintra dell’ antico 
[ghiacciato della Vallo 
Becomposizione delle roca 
[guesisiche ,,resiniti , \magnositi , serpentino | 
[outotidi , cheraoiti ;‘ftaniti;, granito , calcari 
[palcozocei — Parella, : Morena laterale de- 
stra, del ghiacciaio antico della Vallo d'Aosta; 

‘Gioriti levigato, (depositi. pliocenici' — Ivrea. 

Inscrizione, — Presso ln segretaria Tella 
lezione; non più tardi ‘del’ 9 maggio ; ed ac- 
[compagriata dal pagamento di L. 10/2 conto 
spese. 











— Sezione 


















igorizione hanno diritto i soci di qual- 
siasi sezione del Club alp'o ialiano. 
TI vlco-presidente C. Tau; 


< Dalla Soctetà del negozianti salsa- 
| mentari © di commestibili: riceviamo, 1a me- 

[@uente lettera che per debito, d'imparzialità 
[Pabblichismo: 

‘T®® signor Direttore, 

TI sottoscritto, quale: presidente dilla, So- 
etotà dei salsamiontari o negozianti in comme- 
‘tibili, società che il conaigliere Ferrazia nella 
Seduta comunale 24 aprile 1878, senza punto 
conoscere; lia, aasaî ale giudicata, ricorre 
all'imparzialità: e'cortesia della, 8. W. Il=® 
[per ottenere la pubblicazione delle. seguenti 





oo | Spiegazioni: 
l'arrivo dei reali carabinieri riescì ad impe: 
dire per ora: disgrazie; ma la, cosa non ‘ha |tasi nell’ 


22 La: Bocletà. doi ‘snlicimenteri. contituie 
to del 1875 ha uno statuto itam: 

pato, che il consigliere Ferraris. dovora log: 
[ero prima: di giudicare, oppure antenersene, 
‘Gr besie; {n questo statuto, che por la parte 
legalo fa riveduto da un avrocato di Torino, 
she la legge la può conoscere) quanto il Fer: 
is, ata scritto che. la Società del saltamene 
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juttosto tendo n ;difn= 
(lora dagli legi) dai monopoli & 
Halle coalizioni contro di essa. ordite. 

ja Società, dei. salsmentari e nego 
zianti in commestibili non ha mai pensato di 
Haro opposizione all'asta pubblica, anri la de- 
sidera, purchè non costituisca un'monopolio o 
fin privilegio per nessuno; ma venga ordinata 
[nel vero Intereno dei prolutori o del consu: 

Imatori. 














8° La Società del. siltamontari. 6; nego, 
(sianti in commestibili desidora ravrivaro il 
(commercio, togliendo cetti. che fini= 
o eggiore 1 consumatori tatti 
rima ancora degli esercenti, © Il consigliere 
erraria dovrebbe sapere che Jo. faoilitazioni 
fatte si negozianti permettono a questi di di- 
miinuire il prezzo delle derrate, © il bnom mere 
fato fora all cluso poeta più di quanto 
-|giovino i susaidii e .lo ‘doti ni teatri 
etueso ricca. TSE 
4° La Società dei salsamentari e nego- 
[sicnti in commestibili fa quisdi appello allo: 
[nestà dello persone disinteressate, perché vo: 
[gliano leggere il momorialo presentato al Mus 
(icipio, memoriale che verrà. tosto. stampato 
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—— 


[lava intorno, 6 credo che leggesse nel |ynto, almono sullo mio parole e sullo sue; 


‘perchè non ci fu verso di accendere con 
(esso nemmeno il solito ftiockerello di botte 
le risposto, che durava quattro minuti, Fi- 
, [nalmento entrò Annetta. 

— Loi qui? — disso il signor Bini le 
[vandosi în piedi per salutaro, — Ela si- 
Ignora Chiarina? 

— È di la, un po' incomodata,..... una 
che tempo ci. porta lei? 








— Eccellente, 

Quando un quarto d'ora dopo il vecchia 

signore si rizzò per andarsone, gli avro 

i. dato un bacio, 

— Domattina sarò da lei, — mi disse, 

«| — Tutto il giorno a' suoi comandi, — 

+ {gli rispo: 

| E appena fu scomparzo dietro l'iselo: 
— Como sta? — chiesi: ansioso a Var 

lente. 

— Benissimo; sb era fatta una psura 
più grossa della peggioto delle realtà; 
ora sa tutto; è come me, tranquilla. 

— Ta non sei tranquillo, — pene 
Annetta intanto ers corsa nella camera 
‘attigua, è tornava tenendo per mano l'a- 
mica stia, la quale avova messo smile lab- 
bra pallido nn sorrisino mesto, come per 
farsi perdonaro la sua debolezza di po- 
l'anzi, o mi porso la màno bianca, 

— Ella sa tutto, dunque? — mi disse; 
|— Valente ha fatto don lel'quello che ho 
fatto io colla sua buona Annetta; ebbene, 


































































Tenma della Sicietà, e allora. chidro appa- 
Be CUracecllzione è'enertitata (desti Opi 
pure contro essi. $ 

Ringrasiadola dol favore 
Demo Tivioì Azsitoi; 


‘ Orario delle Ferrerie. — Cu 15] 
del corrento mese, n quanto etediamo, i i 
trodurranzo alcané modificazioni nell'orario in 
corso per: aleume linee dell'Alta Italia, richie- 
ste specialinente dall'apriraì: della stagione 
est 

«Il mioto diurno terrestre cd 
11 pendolo Foucault — La 
‘dimostrazione ‘sperimentale. del! moto diurno 
della terra cho si fa presso la nuova e ma- 
guifica chiesw del Saliragio in Borgo Sì 
nato, 81, sì avricina, al suo termini 

ld, © credinmo siano molti; i qui 
‘ssidorassaro non pardore sì bella occasione di 
vedere riprodotta Ln grande scale la celobre e: 
‘sporianza del fisico francese Foucault, ono 
iivitati a profittar. ore del bel tempo e re: 
carsi colà ove l'arto e la scienza al assorel. 
Jato per attrarre © soddisfare Ja curionità del 
pubblico, che Moro rimase attunito n tante 
Meraviglie riunite io un ponto solo. Fra po. 
chi giorni nu gran cuimocchiale permetterà 
‘ltrezi (di amplificare la vista. del panoreme 
dol Piomonto, già per_#è: vastissimo; che 
‘godo ‘dal belvedere, della cupola. È visibile 
dallo @ alle 6 ore d'ogni giorno. — Ingresso 
Ti. /1, 4 Vantaggio della chiesò. 

‘Anitunolamo puro! esséro uscita o trovazsi 
di privoipti libra la spiegazione del pendolo, 
‘al prezzo di 20 centesimi, sotto il titolo: Ii 
Dendolo Foscauit, ed l malo diurno ferrestre. 
2 "Nota del prof: XX, 


goiti ferroviari perla 

“Pensieri di un valligiano. 
lo di 18 pagine, testà pubbli: 
Cato, dt cui si dimostra con sodi argomenti | 
che il progetto di ferrovia diretta da Novara 
© Varallo» ‘che or ni sta son molto calore 
promuovendo, è contrario agl’interessì dei due 
Sircondari ; per il dispendio ed il modo con 
qui il Comitato ‘intende, di prorvelere alla 
‘sua esecuzione. L'autore, propone altro trae- 
cinto, che, secondo lui, procura gli stessi 
Vantaggi,, con uaa economia di oltre due mi- 
Îioni, facendo servire la ferrovia giù contratta, 
ed ii esoreizio , da Novara a Gorsano sino a 
Crossa, di dove' sì dirameretbe il tronco per In 
Valsesia. 

Ta costenzione di venti chilometri di meno 
pet n» fertoria secondaria, è tale n risparmio 
£ Gui niuno ragionevolmente potrebbe. rift 
tarvisi, anche. coi, tesori. di Oreso. Crediamo 
cina non inopportuno, di raccomandare le 
lettura, dello scritto n chi può easore diretta- 
tento interessato , per evitare inconsulte. de- 
liberasioni. 

I vantaggi cho procurano le. ferrorio iono| 
certo ragguardevoli, © gli sforzi che ovunque 
‘i fanno per prooutame jl maggiore sviluppo 
ineritano plauso ; ma-se aî spendo più del ne- 
Cossario  l'atile diminuisce ,;0 16 conseguenze 
‘possono essere gravi, e illusioni scompaiono 

cd ‘è meglio. prevenirlo 
olo spendere soltanto il biscgnevole, che la- 

ato per patina, alii più nn vi 
‘la tempo al rimedio; 

‘a Per chi yuole stare allegre. 
— È venota alla Ince. una. muova pubblica» 
Gione: La Biblioteca Umoristica, chs, sì dire 
degli editori, tenderà n divagare, in questi 
‘tempi di bolletta ‘o ‘di boliette, "nn po’ ln 
‘mente del lettore. 

Ti primo volume tostà uscito contiene L'/-| 
dramiteno, operotta di cui è etnurita da gra 
tempo l'edizione. 

Di questa Fiblioteca se ne pubblleteranno| 
dis volumi di ‘64 pagine ogni mese. 

‘Ogni volume cent. 25, 

‘Abbuonamento per 19 volumi L:9— 25 vo-| 
Ian 

Recapito allo Stabilimento ‘Artistico-Lette- 
rario — Via Massena, 10. 

« Un'opportunissima idea, 
chisro artista drammatico signor Emanu 
ti successi per tutta l’Italia vennero è 1)pi 
titamento confermati a "Torino, essendo ‘ve: 
atto a prendere illa sua città' natia nn poco 
di riporo a seguito delle futiche dell'arto che 
Iminacciavano la sua salute, shbe già instanti 
Fichiesto di aprire un corso di conferenie teo: 
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rico-pratiche intorno allu drammatica rappre-|t, 


Sentativa. 
‘Sappiamo. cho questa idea’ gli sorrise; facil: 


_——__—_E__În< 





‘nuto 0;che anzi i aggiungereibe delle dis 
rertacioni estetiche sulle varie nature del com- 
onimenti scenici e gui costumi, tracciando | 
‘appunti aneidotici sulla vita, dell'arte 0 sui 
ari ‘lstemi. deì principati attori fn rinomanza, 

omettendo varie osservazioni | ‘balitiche 








Noi crediamo debbo molto incoraggia 
otto © non dubitiamo che il signor 





sto p 
Emanuel non esiterà più ad attuarlo. 
<» Tentr!: — Quattro auni or sono un 





iovano tatto trepidanto ma pieno di mezzi e 
fi Delle speranze, otteneva di poter dare il 
Sto primo lavoro musicale, il suo primo parto 
melodrammatico al nostro testo Balbb. 

Egli si partiva da Bergamo, ovo dirigeva il 

Licso murlealo © venno a ‘Torino. dal vecchio 
impresario Marchelli che. gli. apri amorosa: 
‘icute le braccia. 
L'opera, malgrado la buona volontà dell'Im-| 
tesa, dovette passare sotto lo forche canine 
i ua corqpagnie secondaria, eccezione fatta | 
fer tn solo. artista, ad ebbe un. prccesso sì, 
fia un suacesco che” lasciava o desideraro un 
10! di legittimità e0 un po' di merito. 

Sapete comp sì chiameva quest'opera ? 

Calterina di Belp. 

% sapoto conio si chiamava Il giorane mee- 
stro ? Giuseppe Bozzallî, V'attunio rappresen: 
Tante dell'impresa dol Balbo , l'attaslo selane 
tissino concertatore, @ direttore, d'orchestra 
ch rinnisce ora anche la qualità di autore 
Peotaggiatiiimo porci quell corta Cattrina 
(di Belp., di cul abbfamo parlato sopra, ri- 








messa ® nuovo lettorariamente è musicalmente 
lè vastita ‘col più bei indumenti melodici ‘ed 
‘armonici che in scienza e la fantasia di ni 
[giovane e già valente compositore può di: 
[sporre, ha ottentito il più bel successo che si 
vossa immaginate. 

Il'‘pubblico' scelto di ieri sera collo sue 20 

mate in detto al Bozzelli: maestro, stu 
de, ribcriveto © dedicatori al teatro, che 
‘atolfa 08 © comel È 
Sono state applaniditissime al primo atto ln 
'infobia, la pregliora, la Uadlata per baritono, 
la seguante scena o fertto co cur) il bol 
Hero della donna ed il finale. Al secondo atto 
la romaza, del baritono;. quella. della, donna, 
Îl duetto fra questa ed il tenero, ed il finale: 
[A terzo a romanza del tenore, il duetto fra 
fdonna 0 baritono stapendo, cd ‘il finale. ‘To- 
tale chinimate 20. 

L'esenzione per parte della signora Moco- 
ron del Farrari © del. Valchari. del. cori © 
"dell'orchestra ha incentrato moltistimo, 

Sa signora Mocora ba avuto eeaci pete 
acini di voso e di drammatica. 

‘Anche il Valoheri ed il Ferrari) hanno fatto 
tomo nom Al potevameglioin quell’opera. 

Jiravi (totti o più di tatti l'autore, n cul 
mscidiamo i nostri rallegramenti 

Questa sero, seconda rappresentazione, 

— Il brillante sig. Poli ha ottennto ieri 
a nella sua beneficiata al: Gerbino ua esito 
icissimo în tutte lo produzioni date e spe- 
inlmento nella. nuovissima: commedia in ‘un 
‘atto del cay..I, Tito d'Aste, La, spada dil 
[Damoele, uu lavoretto senga' pretensioni mal 
fieno di eicacia © di vis comica. 

Pel bravissimo Poli è stato ma vero andiri- 
vieni dalle quinto alla ribalta ieri sera. 


Accndemia fledrammatica. — 
L'Accademia chiuse l'altra sora i suoi appian: 
àîti trattenimenti mnsicali coll'opera. Un'ev- 
ventura di Scaramuceia di L. Ricci. 

L'aflivenzm fu stragrande e v'iuterrenne 
anche A;-R._il principe Amedeo, il ‘quale, 
frà parentesi, volle: fosse insoritto anche il 
‘s00 nome nell'albo dei soci. 

Patti applenditi ruore. De Brolli e 
Martino e ignori Cosetta, Nouvelle, Can 
tone, Avigdor ed il bravissimo maestro Pa 
'squarelli, cho he levorato indefessameoto per 
Îa parto musitale e che fece cantare usa site | 
itova romanza dal simpatico Nouvelle, riscuo- 
tando lo più vivo ‘congratulazioni dagli in- 
ritati. 

A gini Tula, riprenderà io sesto imp 
mato così bano da Euterpe e verrà fuori 
Hall grazioso commedie e. proverbi. 
mici, 


Grandine. — La grandinata, venuta] 
Torino lemme lemme por rispetto ‘ai vetri 
‘ed’allo tegole; colpi più specismente e più 

\vemente ne' giorni di lunedì e di merco- 
[odi della scorsa. settimane le campagne di 
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Andezeno; Pavarolo; 8: Sebastiano:Po, Chi- 
[tasso e Montanaro: 

Però il danno; non fu Gravissimo, ed il bel 
tempo riparerà n tutto. 


@ Predizioni di Mathieu de la Drî: 
[me poll tneso; di maggio: 

Meso assai burrascoso, benohè si. apra. con 
‘tempi bellissimi; © con grandi calori. Però nol 
Periodo dal 6 al 16 corrispondenta al pleni 
Dio, avransi uragani o grandini, specialmente 
hello regioni montuose. 

Il Mediterraneo agitato. Nuovi uragani e 
[grandimi tra il 18 ed il 21; calori. eocoesivi 
tra il 99 edil 80. 

Gli uragani che segnaJammo, saranno però 
‘oto fatto locali, sriluppantesi. specialmente 
[per in mancanza’ di alberi in montagna: 

In questo mese, che come si vedo. sarà 
gitatissimo, le subitause variazioni di tempe- 
Fattura potrebbero arrecare gravi danni alla 
falute, per cul le avvertenze non saranno mai 
troppe. 











Morti in Torino 
denunciati all'uificio ‘dello tato civile 
il giorno 8 maggio 1876, 


Rusta Guido, d'anni 20, di Santo Stefano! 
Rollo, studente — Sacco Caterina; nata Co- 







(gno, là. 46, di Cherasco, sarta. — Porona 
[Dtargghorita ‘nata Melano, 1d..25, di Pradieves 
|— Verra Atarguerita, id. 7, di Torino — Tri- 


[rato Roberto, id. 20, di ci 
[Reviglio Tommaso, la. 68, di Viù, bracciante 
| Rivolr Gimsepps, td. 70,: di ‘Aleosauarin, 
fadoratare — Tappino Antonia nata ‘Pereuo; 
fi. 78, di Torino — Traversa Giovanna nata 
Gibriele, id. 89, di Lomio — Raineri Anto. 
lo, id. 65, di Vernone (Chieri), impiegato alla 
[Caza' ducato — Borgiois Cecilia, jd. 78, di 
‘Torino — Bollettino Giovani, i. 51, di A- 
lice Superiore, mibatore — Canton Francesco 
Giuliano, id. 48, di Montiers, onpitano di fan- 
teria iu ritiro — D'Oria Lnigi, id. 28, di Ser- 
rncapriola, soldato di fanteria '— Mille 
Giovanni, ‘ià. 49, di Leoben (Stiria) — Più S| 
minori a'anai 7. 

Totalo complessivo, nun; 28, del quali a do- 
qiilio au, 11, negli Ospedali sum. 19, non 
residenti in questo Comune num. 9: 


lo ‘oriuase — 


























Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 8 maggio 1870. 
Maschi 6, feminine:8 — Totalo 14 








OSSERVAZIONI METROROLOGIORE, 
latte all'Omervatorio astronomico di Torino 
‘Gi metri 276 mul livello del: mare, 


4 maggio 1876. 
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74i,4[+10,4) 0,0| 04l14%08"N Ea. lcopert. 
Temperatura ostroma al 
qord iv gradi centezimali 
‘Acqua caduta mill, 4 5, 
Minima della notte del 5 + 9,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(‘Tempo medio di Roma) — 6 maggio 1970. 
Nuscere del Sole, oro 5 2 — Passaggio 
4l:meridiano ore 0 15 — Tramonto 7 29. 
Nascare della Las, 5 50 sera, 
Puzioogio al meridiano, ore 11 5 sera 
Tramonto; ore $ 51 matt. 
Gloro della Lana 15°, 


minima + 98 
massima + 14,2 











Torino 
Genova 
Milano 
Venezia 
Porugia 
Livorno 
Firenze 
Napoli 
Bologna 


poni.) 





‘vario Austri 


‘buon 





ziono. 


padre. 


del seminario. 


forma. 


pugni nodosi. 


teri 





Qiolo generalmente sj 
Cagliari; nebbioso a Brindisi, Barometro al- 





[put sempre in lui 














Temperature (estremo fn aloume [piero .s4o/sono assai più comupi di qual cho 
altià d'Italia der 1° minggi 











'hon ei veda, l'avorano futto ripensare con in- 








Massima finita amurezza n° suoi monti abbandonati. 
de 78. |rigii sentiva il bisogno d'aria, di Inoo, di mo. 
I 113 | (to; gli parere che il ‘sengno stagnasto tor 
18.9 307 \pidonellesue veno, è cho i battiti del suo, 
20.0 58.1 |shoiorandussoro via via artostanilosi. Adogni 
904 9.8 lecito voleva prendersi uno sfogo, foste pure 
di 18-8 [uno sfogo bestiale e dissemnto como quello 
AL 12.5 lai vibrare un calelo ‘al primo che gli pamasse 
266 38 9 |vicino, o di rempere tuttii vetri dello finestre 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispuccio dell'afficio meteorologioo dl Vi: 
teuzo dello ‘sera dal 3 maggio ‘1876 (ore 4 


fe‘ quasi stazionario. Calma e bel tempo 
Lugnilterra; venti deboli o moderati 
Pioggi 


Temporale » ‘itoncaleri. Probabiità di venti oc 
ETRE State (eepoi Vatio (dando 1) PSE Ice dalla Diporia Aia DE 





a 





IL PARROCO DI MONTAGNA 


ans 
BOZZETTO. 
(7) — Continuazione, vedi num. 194 


A quelle parole, che mon. apparira [se for. 
sero dotto sal serio 0 per ischerzo, Gregorio| auto : 
Mi nenti Cinianro le ofechio, cd. une venpa | Etre 12 rovina, può essere il modello od 
[gli salì al viso, errossandogli Je gu 
offascandogli gli occhi. Mal suo grado si volsa|t9; 11 potere esecutivo non. ha_ nulla ‘n 
verso l'interlocutrice, ed in tn Inmpo notò cor 
Veral contro di ni dub sguardi fammeggianti [mala amministrazione d'un Comune la 
t;|6 de labbra grosse, incarmate, piene 


So ‘verso canto Gregorio ai sarebbe fatto il 
gno della oro per iifuggl 
Non rispose, chiuò il capo e segni Îl catamino, 
iù ld gi 
e ‘zione municipalo nello: mani dugli elet- 
tento sopra na ssaio, La veduta jmmeasa che 
ti scorgera ‘da quell'ltara gli girava vorti- 
pie to era Sud TO VO nducent; ma per mala fortana. qusta. 
forma contesta in ui la 
‘vonire che gli aveva stabilito la volontà di suofsuno del Ministeri passati; ai possono ci- 


I primi amori sono sempre fatti così, (Sono |ssiolti per cagioni amministrative e: non 
hn'onda rovebto di passione che passa ed ub-|per motivi di sicutezza, Il Ministro. del- 
tiruia, ma presto Allegua. La ferite si ich 
trizea, rinano però il ‘segno, o presto o tarli 
ME ltizoa dopo. Greforio credeva d'a-|50M® hanno Interpretato i vostri amiot la 
[er dimenticato; quell'incontro, se nov che use |1°E5® comunale; ora come mai vi. mera» 
‘nuova lotta, l'aspettava. nella monotona vita |v£Mlate, che io abbia seguito unesta. tra- 


Rientrato in seminario collo primo nebbie, |per ragioni amministrative?» Ma }l Nico. 
la lotta adombrata nell'affanvora fmpressione [torn lia preferito di appellarsi allo condi- 


[cho era ‘atata la conteguenza del suo incon- [zioni interne del Municipio di Napoli,;or- 
to colla contadino, ‘si ‘rinmovellò, mutata la! 


Nelle prime settimane di' quel secondo sò |tori. 
'Grogorio era d'amor cupo; © beù' deliberato 
[di non lasciarsi più rofiare sotto il naso dai 
MO I CIUAe Dam ol flore | mente i limiti della facoltà duta al Go- 
cessaria per parto dell'antica vittima uso qual.|\0T09 di sciogliere i Consigli comunali, 
ink lezione podiorosn cho mettesse a segno lo|restringendo al minor numero di casi pos- 
teste’ lilzans. Ma passarono ancora dei gior, sibile l'esercizio di questa facoltà. 

‘e n0n pochi, prima cho quell'idea. venisso. da 
[Gregorio porta in atto. La natura mito avera|dificazione della convenzione, di Basilet 


sopravvento, 6 sebbene | parova iori dovessero approdare. Infatti 
[penasse gli ripugnava d'alzare la amavo con- 


tro i suoi camerata, cho avreble pottto sca. 
raventare a terra con un sol colpo. del ‘suoi 


Fio ran para 'itamano, al viene a sapore che ogni trat- 
nio di bel Mep Ia |lativa era rotta e cha il: Rothschild era 
[sulla mansuetudine morale. 
‘Alcuni versi di Virgilio tradotti in iscuola, 
pet ‘una. di quello strane associazioni ‘di pen-|carto, © che le traftativo non siano giunte 


sparso di nubi; 


cl 





\privano nel. cortile: 
(Continua) @./0, Mons; 





momn — (Nostra corrispondenza.) 
‘2 maggio (nera). 

Il De Zerbi, deputato napoletano di de- 

[rato fino a 4 min. tranne Sardegna e Sicilia (stra, ha interrogato nella seduta. d’oggi 





ioperto a 


{ame lil Alinistro dell'interno sullo scioglimento 
"Bregenz. Tersera |del Consiglio. comunale di Napoli, ed ba 





(otora avsebbo desanto i criteri: del Go: 
verno in ordino all'amministrazione dei 
(Comuni, Nello sviluppo del ano discorso: 
il Do Zerbi La sostenuto che. il: Govorno” 
non può © non deve sciogliere 1 Municipit 
ole por grave necsasità d'ordine pubblico 
‘e non mai per nocessità di amministra« 
sione. Quindi un Comune può fare o di- 
Isfare a $na posta, può prosperare o ai 





dio ba | ludibrio dell'amministrazione, poco mon- 





faro în questo; solamente quando peri la 








solu: [tranquillità pubblica, è turbata e: la sicn- 
rozza pubblica è mossa in-pericolo, allora 
[solamente il Governo centrale può inter- 
venire per rimuovere questa causa di pub- 
blico disordine. restituendo l’amministra» 


alla tentarione. 


tori. 
La teorica, com vedete era. bella (0 


ipugnanzà per l'av-|teorica non è stata mai segnita da nes- 
tare a dozzine gli esempi di Municipii 


l'interno avrebbe potuto citare tutti ‘que 
sti esempl' ‘© diro al Do Zerbi: « Eccovi 


"izione, se pur è vero che 10 l’abbiu!fatto 


mai ridotto a tale: da consigliare come il 
malo minore quello dell’appello agli elet- 


Tuttavia l'odierna discussione ha dimo- 
strato la necessità di definire più chiara- 





Le trattative coi Rothschild per la mo- 


tenevasi per conclusa una tale riduzione 
(del prezzo dal materiale da far. rispar- 
'miaro al Tesoro dieci milioni; quand'ecco, 


Partito 0 stava per partire alla volta di 
[Parigi, Che il Rothschild sin partito è 





meglio così, saremo più forti, non è 
vero? 

— Verissimo, — risposi esperimentando 
una risata che' riuscì malamente; — ye- 
sissimo, e vodtà che il cielo farà lo; cose 
benino... 

Mi pareva d'aver preso il sentiero buono 
por avviarvi un perlodetto baldanzoso. 
ma la signora Chiarina non mi Jasciò fi- 
niro: 

— E so non fosse? 

Tacque un istante, come atterrita dnl 
‘suo pensiero, poi soggiunse crollando il 
capo: 

— Noi siamo qui in quattro a deside- 
rare la morte d'un disgraziato, è una cosa| 
crudele, Annetta ‘e leì non ce n’hanno 
‘colpa, lo fanno per amor nostro; ma io 
sono cattiva, ho il onore duro.,.,. sono] 
nu'egolsta... 

Si provò & sorridere, ma fo vidi che 
aveva voglia di piangere, 0 le dissi: 

— Piavga, pianga; quando una ha il 
‘enor duro come lei, non le dovrebbe avaro 
lo glandule Jacrimali... ma posto che lei 
1o ha, so ne serva, pianga; piangi tn 
pure, Valente, piangerà, anche Annetta, 

pisugerd anoh'io,., già ressano cl vedo... 

La cara donnina piavgeve 5 ridova, 

Il di dopo stavo per uscire; quando An- 
notta mi disse; 

— &6 viene il signor Bini? 

— $ò viene, non mi trova; lo riceverai 
tu. Quel vécohio mi ‘infastitisce oramai 











[sol suo mistero; quando si va in èa: 
della gente, e vi si porta un nome ad 
imprestito, non sì hanno intenzioni da ga- 
lantuomo.. 
— Che dici? sospetteresti ? 
— Non so nemmeno io che cosa, ma 
‘non mi piaco'espormi all'aperto dinanzi 
'ad uno che se ne sta appiattato:... so io 
'rimanessi e lui capitasse; qui ora, sarei 
tentato di domandargli: che vieno a fare 
in casa mia, che intenzioni la e come si 
chiama. 
— Escolo1 — disso Annetta, 
Infatti era jl suo modo di suonare; posi 
l'indice attraverso le labbra e me 
‘dai nel tinello, intanto che si apriva l'u- 
cio; dal tinello nello studio, mentre il 
‘signor Bini entrava nell'anticamera; dallo 
‘studio nell'anticamera , quando egli pi 
ava nol tinello; © dall’anticamora quatto 
‘quatto giù perle scale; forse: nel preciso 
‘momento, in cui di vecchio disinvolto 
Gacciava il naso diritto ©: sottile. nello| 
‘studio, per. vedore. se; vi ero;.come era so-/ 
lito fare,, 
Stotti quasi duo ore fuori di casa; tor- 
[nai quando fui certo che l'apocrifo signor 
Bini era al suo caffé, al suo, tavolino, a 
[mangiare la sua bistesta quotidiana , il 
[#00 panetto ed il suo bicchiere! di Chianti. 
‘Annetta mi venne incontro sul; piane» 
Irottolo; Îo brillavano gli occhi, aveva le 











— Sai? nevlio fatta uni 

— Una sola! A guardarti in. viso no 
avrei sospettato un paio per lo meno. È 
rossa, sè non altro? 

Io scherzava, perchè mi veniva in mente 
che avesse fatta una compera convenion- 
tissima coi quattrini della spesa, od uns 
[elemosina - per mandormi in paradiso, 
senza chiedermi il permesso; eccellenti af! 
farncci, di cui ogni tanto si presentava 
l'occasione. 

— È grossa, — mi rispose, — ma sono) 
felico di averla fatta. Hai da sapere che 
[appena il signor Bini è entrato, visto cho 
tu mon erì in casa, ls detto: tanlo. meglio. 

— Birbone d'un vecchietto! 

— È mi ha chiesto senza preamboli so 
[sapevo chi era Îl signor Salvioni, Indo- 
[vina che cosa ho risposto?... 

— Che ti facosso il favore di dirtelo 
tai, se to sapeva... * 

— Invece no: gli io detto tutto: me 
lo sono tenuto-lì, cogli occhi grossi, al 
bocca aperta, na mezz'ora, vuotando fu 
(sacco; di garbatezze (te-lo puoi immagi: 
nare) sopra quel padre senza. cosoisnzi, 
che lascia, penare ‘dus creature così ‘in 
ne... u perchè'in fin dei conti, ho detto, 
[so il signor Salvioni ‘si trova, ‘cd'è un 
birbante, e gli viene il capriocio dî volvr 
la moglie, il Codice, che par fatto apo: 
[sta pori birbanti, glio 1a di ; mentre un 








[giiance accese; pigliò il mio bacio; melo 
restituì în fretta, © mi disse; 





padre’ potrebbe... mi pare... » Cosi gli ho 
detto... Ho fatto malo?... Non dire che 


dice. 
— E lat? 


— E lui? 
— On! Al 
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ho fatto male, perchè s0 d'aver fatto, be- 
‘nissimo,.. Non mi dicevi tu che il tuo|e poi mi pare che non aiu il’ padre di 
(Codice non obbliga 1 padri che vogliono|Chfarina, 

star nascosti ‘a farsi vedere? Ho voluto] 
provare se sapevo far meglio Jo del Co- 


[se ne andò senza ‘aspettarti... 
Steiti un momento in pensiero. 
— Ho futto bano. malo? — mi qhiese |essoro morto; #9 non è morto, farà bono 

[Annetta, impaziento del mio silenzio, |a 
— Non ro,., oloè sì, ini futto bene; |da perdere, sd-io glielo anguro con tutto 

ima che' cosa argomenti da tutto questo? (ili cnore. 

[Cl tt paro che sia il signor Bini? 


— Prima di tutto non il signor Bini, 





— Voloso ben: dire 1 

— Ah! — sospirai crollando Îl capo, 
dopo un altro po' di ridesatone. 

— Almeno fosse morto! — mi risporm 





— Lui impassibile... ah! oh! niente/Annetta, leggendomi nel pensiero, 
iù. Alora gli io detto che quel duca 0 
‘quel marchese, al posto del cuore, doveva|non credere che sia augurar male al p'ros- 
[avere nno dei suoi quarti di nobiltà... e|aimo, perchè, vedi, bisogna censidere.re i 
che mi piacerebbe eonosocrlo, e intanto |morti a quest'ora come. un numero, fisso, 
lo guardavo in faccia... così 


— Ebbene si, almeno fosso merto!. E ì 





inesorabile, che io: non s0, ma che la ‘sta 
tistioa sa benissimo, So fra questi! morti 


4, nisut'altro, ma ad un[non ce n'è nno che si chiami Salvioni, 
tratto sì battà la fronte — (11 commediante! |co no 
‘come Th fa benè la sua parto!) — é « bi-[non ci ha fatto nulla e faceva, forso be- 
sogna trovarle il padre, — diéso — è |nissimo a vivero.,. Dunque... 

la prima>cona, bisogna trovarglielo. n — 





rà in vece sua. um altro, il quale 





Mis moglie mi guardava nbalovdita ; 


Ne ‘conviene anche lot? E dica wu po' |era l'effetto che mi aspettavo, perchè quel. 
[éhe cosa avevamo sospettato noi, veden-|l'iden cho-la mia cossisuza era andata a 
‘dola? (tale e quale gli ho dotto) « Che|pescere non o dovo,, sbalordiva me pure, 
foss!io il padre? » — chiese ridendo. — 


— Dunque... — prosegraiî — noi. non 


‘Proprio che fosse lei — Ti egli: « Una |si vol morto nesstmo, nol non si regale, 
‘buona idea, una buona idea, cara signora, [pnlla alla statistica det eudaveri,,, Side» 


sono! fot Mi feco ripetere tutta la ato: [aidera solo... insomma mi hai capito, Soi i 
Fielta; prose alcune noto nel ‘taccuino; e|persuasa? | 


— Altro che porsuasa ! Per me il si- 
‘got Salvioni è un birbone, che dovrebbe 





‘a morix presto, olo mon abbiamo tempo 


(Continua) Sarvatone FAnxa. 
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‘ad wma conelusione pare cosa. corta; mal 
clie pol quoate trattativa non si possano 
riappiccaro più tardi ed auche con fape- 
tanga di successo, niuno oserebbo dirlo, 

Ad ogni modo è probabile che în questi 
giorni il Presidente del Consiglio dica 
alla Camera lo intenzioni del Gabinetto 
rispetto alle convenzioni ferrovirrie, o 
clie questa convenzioni. principieranno'a 
discatersi negli: uffici. giovedì. prossimo, 
Circa: alla convenzioni —' Basilea, gli a- 
unici del Ministero assfenrano cho così 
‘com'è il Ministero non l'accetta, 

C' tata deri uma conferenza tra il 
Ministro del lavori pubblici e alcuni con- 
siglieri del Comune 0 della Provincia di 
Romn-in ordine alla vertenza della siste- 
maziono del Tevere, ma non s'è giunti 
ad alcuna conelustone. Continuano le di- 
vergonzo col generale Garibaldi, il qualo 
è più che mai fermo nel sostenere i suol 
progetti, F, 





I sovrani di Grecia. mono: partiti da Roma | 
ner Firenze; aridrano in Germania. 

È pertito anche jl principe. Federico Carlo 
di Prussia per Firenze e Genova. 

Garibaldi partirà a giorni per Pozzuoli, 


Domani 0 posdomani i membri. dell'antica 
destra sî riuniranno a: Roma per eleggerai un 
capo, 

Visconti-Venosta compio un giro per invi 
tare tutti i deputati della nuova |opposizione 
a non mancare alla munanza. 

Tslstono forti disorepanzo sulla. séelta del 
capo. II partito più forte è in favore del Sella, 












I TRATTATI DI COMMERCIO. 

Il Afinistro del commercio’ di Frauois. inviò 
la seguente lettera ai doputati do' dipartimen- 
ti, che gli avevano chiesto informazioni sot 
trattati commerciali tuttora in vigoro tra la 
Francia 0 l'Italia: 


a Parigi, 26 apiilo. 
U Vei mi interpellato, sig. depntato, -se, 
nell'attuale stato di cose, una nuora proroga 
del trattato già esistente oll'Italio non si 
rele necoss 

# Il'Governo Italiano ci aveva. infatti. do- 
Miandato, che 8 trattative: intavolate: fossero 
condotte în guisa da poter riuscire nl più pre: 
sto joselblle ad un ascomodamento Che avesse 
1a'durata di disci ouni; mà, di fronte alla 
scadenza, generale dei trattati collo altro po. 
tenze nel mese di Inglio 1877, noî non pote- 
vamo'accogliero questa proposta, è fin dalle 
prima conferenza intese sempro dalla nostra 
parte che la durata d'un trattato conchinso at | 
tnalmonto non potrebbe proluugarsi/al' di 1a 
del mese di luglio 1877, 

“ Cosl staudo lo cose, ‘ina nuova proroga| 
dello convenzioni già eolstenti (8. fndisponsa- 
bile, ed io mî porrò d'accordo col Ministro de- 
agli affari eateri. perohè si tratti in questo 
senso col Governo italiano, 

4 TI ministro d'agricoltura e commercio 

« Terssenenc pe BOnr. n 























Telegrafano 
Bingea, 1 maggi 

Terî esplose la caldaia del piroscafo che în 
1 viaggi tra Biogoa e Ruedoshelm.. Rimuseto 
morte 80 person. 


'Osoervatore: Tviestino da 


UNA: VISITA 
AL CAMPO DEGL'INSORTI. 

Da nua corrispondenza particolare da 
Atotuch, del 24 aprile, .toglitmo È seguenti 
ragguagli iutono al campo degl’insorti: 

Giunti a Driga, nol él recammo tosto 
‘@ visitare quella gola di montagne che costò 
tanto cara ai Turchi, esi camminava al passo 
‘ascoltando ‘la narrazione  de' vati. combatti» 
menti, che ci andava. fucondo tm nintante di 
campo di Soclca, Tatto ad'un tratto; uno della 
‘comitiva si arresta; esclamando: 

— Olie' orrore! Ecco ima. testa; d'iomo! 

— Già, rispondo l’afutanto di campo senza 
sconiporai, dla testa d'un turco; ohne ve- 
arete di molte a momenti, poichè gli è adue 
passi più in là cl'ebbe Inogo la terribile suifa 
ad arma bianca. 

— Ex. vi furono molte testo tagliate? 

— Appena 307. 

— Ma voi lo avrete seppellita, so non tutte, 
‘almeno Ja maggior parte... 

— Nitat'affatto; noî cl guardiam bene dal 
seppellire i Turchi che ammszziamo. 

—M 

— Ma gli sugelli di rapina e lò bestio fe-| 
rodi 86 li mangiano : vi sono molti Iupî e iolti 
corvî da questa parti; © bisogna puro che vi- 
vato 

— I vostri morti, ‘almiono, li seppelita?. 

— Sì; cioè, non sì seppelliscono veramente, 
ui si ricoprono di sassi, il che torna lo stesso, 

latutante di campo ‘ci eplega. poscia, con] 
aninuti particolari, come gl'insorti trattano i 
loro nem caduti! combattendo 

— « Appenn un turco è atterrato, disse, 
uoi gli sì va sopra, e morto o ferito, gli il 
taglia senz'altro Ia testa od il naso: la te-| 
‘ita, quando. si tratta d'un’ confftto di poco! 
conto; il naso, quando l'affaro è gràve'e di 
tratti di contar le vittime e centinaia. 1 nasì 
‘sono più portatili de' teschi, c. noi dolbiamo 
cercare Il minor poso possibile. per 1e lunghe] 
disastrose; marele.; Fatto! cid, i cadaveri de- 
capitati i abbandoniamo in pasto alle bélta..; n 

Coel discorrendo, si’ era perremti ‘al puuto 
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fin cui obbe luogo Ia battaglia ad arma biaa- 
(Ca: calo orrendo spettacolo si offerse ai no: 
Mtri cechi! Più di 600 cadaveri, per la mag- 
gior guaio mutilati, giacevano ammenticohiati 
(lì. rinfora lnigo Ja strada; taluni orano giù 
in pieua' decomposizione... Quind tristissimo 
‘@ ributtanto oltre ‘ogui ite. 

Una-buona parto ‘di quei cadoveri erano 
completomente nudi, e 1o)el' foce. notare. al- 
l'alttanto di Socica, che rispose: 

— I noetri nomini, allo stremo di tutto; 
li ‘spogliano a loto profitto. È mal fatto, ne 
convenga; ima: non vi hu alcim mezzo d'impe- 
diro che ciò avreriga. 

— «Ed i vostri nomini osano indossare 
‘quello spoglie? 

— w Obi senza alcuno scrupolo; un tatoo è 
‘nccito, lo sî spoglia fn un batter d'occhio, si 
indossazio i suoî abiti, poi gli si taglia la 
testa, 

— 4 Ma quegli abiti i0nò sempre insanigui- 
finti, 

— x ENI chi ci abbada? So\anco fossero /co- 
porti di sangue da cima a fondo, si usereb- 
bero wnalmente. Del resto. visitando il cam- 
10, vol avete potuto vedere non: pochi insorti 
ventiti da turchi e. per'ogni parte macchiati 
‘dî snoguo; or beno, quel sangue fucera già 
parto degli effotti presi nel. bottino. 
L'siutanto di campo ci indio) in seguito; 
‘oo’ molta; sodaiafazione, un' convoglio di pol. 
‘veto di fresco ricevuto dagl'insorti. 

— «E dondo) viene. questo convoglio? n 
‘gli ni domandò. 

— « Dalla Repubblica. di: Sutorina, rispose 
'ogli in nria com di trionfo. » 

L'ora tarda ci costrinse a ritornar sotto le 
taudo per pissaevi la notte. 

Socica, ritormato durante la, fosten estur: 
‘ione, ci'accolse molto benovolniente.  All'in- 
domani volle accompignaraî egli stesso fino a 
[Bilech. Ù 
2.15 1 Tarchi vanno rassogliondo. tutte le 
doro forze per ina lotta suprema. Da loro 
parte gl'insorti vanno completando lo file, 

Le fole bande di Socico, Bogdad, Simonich, 
‘Peko © Bacevith contano, riunita, oltre 2.10 
mila uomini. 














XI comm, Bargoni ludirizzò_il segueate ma- 
Vnifesto agli 


ABITANTI 
della elità e della provincia 
di Torino, 

Veneudo fra Voi, ouérato della fiducia del 
‘Roe del suo Gevarno; io credo non aver d'uopo 
di esporvi vu prograinzia dell'amministrazione 
chie: astio. 
È giù win significazione da' miei intendi. 
metibi 10 ‘vere ‘accettato, pur colla coscienza 
‘ella’ mia pochezza, di eseroitare l'alto mio 
urlo in mezzo ad una popolazione cotanto edt- 
‘ata illo libertà politiche o civili ed u quella 
ossequenza. allo leggi ole è presidio. 0’ com- 
plemento, d'ogni libertà.. 
Cittadino privato, pubblicista 0 deputato; al 
Parlamento ‘nell’epoce. memoranda in cni di 
Torino, oltre i fatti che maturarono © compi- 
tono la redenzione d'Italia, uscivano lo opere 
clio. Wffrettarono negli. ordinamenti ‘o. nelle! 
leggi la unificazione ‘della. Patria, jo ho im- 
parato; daraute va soggiorno di parecchi ammi; 
& circondare. d'affetto è ad accrescere. cogli 
entusiasmi’ del cnore quell'ammirazione che le 
‘store remote non menò che lo recenti mi ave: 
Tano iuspirata verso la gente Subalpina: vorso 
tina popolazione così degna di guidare le po- 
polazioni sorelle. alla; riscossa; così mirabile 
‘sempre per la prodezza nel campi e il seuno 

i consigli; coeì esemplare per fermezza, per 
guoia e per quella ‘Inboriosità, che è forza, 
ricobezza virtù. 
Ritornando oggi ia questa sacra terra; che 
divenne, la culla dell'itatico. risorgimento;, 
come giù era la colla dell'erolca Dinastia che 
volle 0 seppe personificare in se. medesitan i 
(destini della Nazione, io spero che la mis am 
‘ministrazione abbia a trovaro ln presipua sua 
basò in quella schietta reciprosanza di fidu- 
cia, ohe è-il primo elemento di cni. vivono 
Governo e governati nei puesi, ‘come il no: 
stro, 0v'd. ordinata, elisaca © sincera In ‘pra- 
tico dello libertà ancite nel patto fondamen- 
tale dello Stato. 
Torino, 4 maggio 1876: 

















A. Bancom 
Prefetto delta Provincia 





Torino, 





DISPACGIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI. — Roma 4 


‘Stamane sì sono costituiti gli Ufisi ‘della 
Oamera con une maggioranza della destra di 


ciniquo sopra novo. 
Gli Uffizi comincia 
‘convenzioni ferroviarie: «due nominarono l 
Commissioni per istudiarls o riferire; citgue 
(tditano la lettura, riuviarono la. disonssione 
‘ad altra seduta; duo trattarono le convenzioni 
‘Principiando da quella dell'Alta Italia. 
Peruzzi ba contraddetto questi 
Rione (osano che ess non può 
‘carattoro d'ostilità contro l’Austria, e dimo-| 
pende 5 NEI lo conseg Da ‘fivanzia-| 
ie è roi 'ogercizio ferrovie re- 
[cherebbo allo Stato, 
Spaventa ha avvertito che la couveu-| 
[zione nom si Timandare oltre il termine 
itorio del 81 corrente mese, stabilito 
‘convenzione dì Basilea, senza" gravi in-! 


convenienti. 
Sedia: pubblica. 


“Vione convalidata; le muova. elezione del col 
logio di Cometa. 


sul 
o elett 
(*) Approrasi il quartà articolo, rigunidante 





pure l'esame delle 


























le abrogazioni di precedenti dispenizioni le- 


li, neoessarie in dipendenza della presente 
legge; © distro proposta delln Corimissione, 
‘sopprimendosi l'articolo. quinto ed ultizio. 
Discatesi quindi il progetto di leggo. con- 
cetnento la Sila delle Calabrio. 1 ‘ala 
ticoli di questo progetto: sono ‘approvati cor 
Mevi modificazioni, 6 dopo ina discussione a 
‘sui prendono parto ‘l'ovici, Castellano, 
Spaventa Silvio, Sella o Mancini: 
Sollevatisi quiudi alsuni dnbbi circo la mo- 
zione futta ori dal ministro Depretis cd. am-| 
messo della Camera circa Îa procednra da se. 
guini dagli Uficii nell'esamo dello Conven- 
zioni ferrorierio, © udita le nnove spiegazioni 
‘date dal ministro mellesimo, resta inteso. che 
gli Uffici debbano prima deliberare sopra, Ja 
Convenzione di Basilea 6 sul trattato coll'Au: 
stria, nominodo una sola Commissione per ri 
forirao separatamente dille altre Convenzioni: 
(1) Qui comincia-it telegranima Stefani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra birrispondenza), 
3 maggio (bora). 

Nella ‘odierna seduta l'on. Depretis ha 
‘domandato, come s'aspettaya, che le con- 
venzioni ‘ferroviario venissero messe al- 
ordino del giorno degli Uffizi di domani, 
‘e che fossero discusse separatamente, prim- 
cipiandosi da quella che è stata stipulata! 
colla. Società dell'Alta Ttalia, 

‘À questo punto: ognuno w’aspottava che| 
il Presidente del Consiglio. fucesse cone-| 
acero le ane intenzioni in ordine ad esse) 
convenzioni; ma il Depretis ha dichiarato 
‘elio il Gabinetto mon poteva per ora far! 
‘questo, avendo bisogno! di alcuni schiari: 
menti, ed ha soggiunto che, in questo] 
mezzo, si riserbava piena libertà d'azione, 
[Il che è parso ni più cho volesse dire: 
« Così com'è, mon sono disposto ad ac- 
cettare la convenzione di Basilea (poichè 
ormai questa forma il nodo di tutte le 
‘auestioni); ma la Società dell'Alta Italia 
‘o la diplomazia austriaca non vogliono 
‘modificazioni; aiutatemi adunque a resi. 
store a questa pressione, «hè per parte 
Imia farò quello che posso. n Ho-motivo| 
di credere che questo sia il senso della| 
dichiarazione del Presidente del Consiglio; 
è vero ch'egli avrebbe potuto dite esplicita» 
‘mente: 4 To non accetto senza, modificazio 
la convenzione di Basilea; » ciò posto, 
‘questa dichiarazione diveniva la bandiera, 
intorno alla quale tutta la parte ministe- 
rialo si sarebbe raccolta; ma forse l'on. 
Depretis non ha creduto di fare questa! 
Gili»+azione per non parero di premere 
sull’animo dei deputati e quindi mancare 
‘ai riguardi: internazionali. 

Vol non poteto immaginarvi la pres 

sione vivissima che il conto di Wimpffen, 
|Îministro austriaco, cerca di esercitare sul| 
|Miniatero per fargli accettare la conven-| 
zione di Basilea, 
E pensare che il rappresentante. del: 
l'Austria è etafo. aiutato potentomente 
nella, sua indebita ingerenza dallo Spaven- 
ta, dal Solin © dal Minghetti ,, i quali 
fanno della approvazione pura e semplice 
della convenzione di Basilea un caso gros: 
‘sisaîmo! 1) quand’anche questi signori vin- 
‘cessero, qual merito avrebbero, qual (glo: 
ria sarebbe la loro, dovendo la  vittoria| 
la pressione straniera, per un contratto! o- 
‘nerosissimo al paese? 

Nel ballottaggio fattosi ieri per la ele- 
zione di due segretari la sinistra portava] 
Igli onorevoli Solidati e Cesarò, e lal 
‘destra gli onorevoli Tenca e Morpurgo. 
[Sono stati ‘eletti il Solidati e il Tenca; 
questo risultato. ha recato, qualche sor. 
presa. È dovuto esso alla considerazione 
[che lo due parti fossere ugualmente rap-| 
‘presentate ne' segretari del seggio? 0 ad 
Falonni voti di sinistra che sono stati dati 
lal Tenoa piuttosto che al Cesarò, come, 
[pochi giorni sono, alcuni voti di sinistra) 
[erano stati dati ‘al Corbetta anziohè ‘al 
Lazzaro, nella elezione di tre commissari 
del bilancio? Non si sa; comunque è certo 
[cl nella sinistra v'hanno due correnti, 
dello quali l'una cerca, dietro le quinte, 
[di paralizzare l’altra, Se lo sorezio con- 
'tinna © si fa più grave, © si manifesta! 
‘apertamente, il guaio, diventa grosso; spe-| 
riamo che prevalgano consigli più ragio- 
nevali © che il Depretis prenda, nelle sue| 
‘mani le redini del partito. 

Intanto si fa un gran lavorio nelle file 
[della destra per raccoglierla tutta sotto! 
la bandiera dell'on. Sella) Il Minghetti 
‘ha dichiarato, per verità coi denti stretti, 
ch'egli non La difficoltà di coolissarsi; i 
Isuoî, non senza mostrare il loro malcon: 
tento, sì rassegnano alla direzione (del 
Sella. Il Pisanell!, venuto, apposta qui de 
[pochi ‘giorni, ha detto, di accattare questa 
‘Combinazione. E 
Ma cho cosa prata il Lanza? Non si sa 
ene; ai dubita tuttavia della sua adesione 
0. sì dico che sia tutt'altro che favorevole 
al riscatto. 1 
Del Ricasoli © del: Pernazi appena love 


[saro diro che: sono csolust da questi nc- 
cord, 












































Eccovi lo atato della: cos; i faccendieri 
‘della destra, che hanno. promosso questo 
‘movimento, sono soddistattissimi dell'opera 
oro e già credono di toccare il cielo; col 
dito, ma potrobbero: non esagerarsi le loro 
sporanze? A me pare che l’edificio da essi 
'arebitettato con tanta cura © con tanti 
‘fora sia ancora poco solido ed abbia delle 
sorepolature visibili a chicchessia, F. 
Col convoglio di stamane gitnsero a Torino 
ventotto indiani vestiti col loro | costumo ns 
zionale. Appartengono al seguito. del principe 
indiano, Mookhtar-vol-Molk rejali del: Deccan: 
[Tisderabad, che vinggin col pseudonimo di sit 
Salue-Ynng. Mookbtar sì reca a Londra per 

stare la regina Vittoria, prima imperatrice 
dello Indio. 








Leggesi nella, Libertà: 

«Se ginmo Teuo informati, lo trattativo per 
‘fidare all'on. Sella fa direzione della Destra 
‘avrebbero avuto. pieno auccosso, L'onor. Mfin- 
(ghetti interrogato. dai suoi. amici ha dichia- 
sto: che egli di buon grado aderiva a che 
l'on. Sella fosee capo del pattito. Uguale di- 
chiaraziono la fatto l'on. Lanza, Si aspetta) 
l'adesione dell'on. Ricasoli, ché ni.ritieno im-| 
mancabilo. n 





Sappiamo; che' il Ministro dell'agricoltura ha | 
‘dichiarato ad ua induatrialo che egli seguirà | 
principli opposti. è quelli professati dal ‘pas: 
Sato Ministero pei trattati di commercio, e 
(che non sì sorrirà mai del'onorevolo Luzzati. 
(Gase. d'Italia). 

Sl'assicnra che i deputati. del centro della 
Camera, partito che va ogni giorno acqui- 
‘stato maggiore importanza, considerando spe-| 
nialmente che sl riscatto delle ferrovie non ‘i 
può ammettere. senza l'esercizio governativo, 
I eciso di compattare Îl riscatto; 





FRANOIA D GERMANIA, 

Ta Nuova Stampa libera di Vienna pre- 
tendo anpere che ima proposta preseutata al 
Gabinetto di Berlino dal ministro. francese 
[duca Décazes, in favore della pacificazione in 
Oriente, sarebbe oggetto in questo punto d'un | 
‘ttivo. scambio di telegrammi: tra Parigi e 
Berlino, ed ayrebbe una granito importanza 
riguardo al riavrlcinamento, ogni giomo più 
‘acoenitusto;, della, Francia: allo, Germania, 


It CONVEGNO ‘DI BERLINO: 

La Liberté bbo comunicazione del testo di 
[duo ‘tolegrammi ‘in cifra soambiatisi fra; ii 
‘peratore Francesco Giusappe e l'Imperatore di 
(Germania, a proposito -dell'immfento  conve- 
[gno dî Berlixo, in cui. dovrà. troctersi della 
‘questione d'Oriente. Sarebbero 1 seguenti: 

« Vienna, 28 aprile. 

«Ho preso la'dellberazione d'inviare, An- 
drassy a Berlino per trattare l'affare dell'Er- 
regoviza. Faminl il favore di dirmi sù ta 0}: 
‘provi questa. deliberazione. Indirizzo in questo 
punto la stessa domanda a Pietroborgo; » 

= Rieposta: 
= Berlino, 26 aprilo. 
«Aspetto il conte Andmasy; solo. ti prego 








‘di mandarlo con istrusioni ben chiare 6-pre-|di 


'ase, To non posso prender parte all'affaro che 
fotto due condizioni: 0 che! tu sia ben d'ac- 
[cordo coll'imperatoro Aleandro, ‘o. che en- 
trambi fucciato appello alla mia intromisaione. » 


Secondo. un telegremma del Times, il Go-| 
‘verno austriaco avrebbe proibita la spedizione 
‘di qualnnque. telegramma ‘che’ parinasò ‘del 
concentramento di troppe in Croazia o Dal- 
mania 








Vienna, 2 maggio. — L'Imperatore d'Aù- 


stria non paîte, comorasi detto, per. incon: |realî 


trara il Czar a Berlino, ma, giusta ‘‘dispori- 
‘zioni concertato prima 6 por. espresso deside- 
rio del Czar, si reca colà. per abboccarsi ‘coi 
principi Bismark  Gorteohakoîî, (Telegraph). 





IL TITOLO, D'IMPERATRICE, 

Un telegramma da Londra, è corrente, an- 

'hunzia che la regina Vittoria nssumerà deci- 
amente il titolo. d'Imperatrice tanto a Londra 
‘cho a Calontta, 

Dopo uns nuova discussione alla Cimera 
‘doi Comuni ed alla Camora, dei Lordi; il Ga-| 
hinetto dichiarò che 8. M: sarebba. dovanquo 
mperatrice | e la questione. fu. dichiarata 
ius. 








CORRISPONDENZA TRIEGRAFIUA 


della Gazzefta Piomontese. 
Roma, 5, 010 9,60, arr. ore 10,66: 
Nella costituzione degli Uffici fatta ferì 
a destra ‘ha cirigue presidenti, sei vice- 
Presidenti, cinque’ segretari; la nuova! 
Imsggioranza «ha quattro presidenti; tre 
\Vioe-presidenti,, quattro segretari, 
Questo risultato è dovnto all'assenza di 
moltà deputati della nuova ‘maggioranza; 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, inaggio. 
L'Imperatrice di Germania d arrivata a 
Windeor. 








11 Congreusò Fespinno, dopo viva disvs 
‘sione, con 226 voti contro 89, UD emen» 























damonto all’etticolo della Costituaiono re- 
Îlativo alla questiono. religiosa, proposto 
da Moyano 6 Alvarez ultracoliservatori. 
L'emendamento presentava, Ja religione 
cattolica come l'inico culto che dovevasi 
permettero nella Spagna, L'articolo 11% 
‘quindi spprovato. 

TI principe di Galles: è giunto. a Lie 
bona, 

Firenze, 4 maggio. 
Le LL, MI, di Grecia suno partito per 
Venezia. 

Londra, 4 maggio. 

Il Times ha da Berlino, 8, che il Go. 
Verno austriaco. proibì la ‘spedizione di 
‘llepacci’ concernenti il concontramento di 
truppe nella Croazia © nella Dalmazia, 

Londra, 5 maggio; 
Camera dei Comuni. — James annun: 
[Zia chie proporrà una mozione recante che, 
udite lo dichiarazioni det ministri citca 
Îl titolo d'Imperatrice ,, il proclama non 
provvedo sufficientemente 1a localizzazione 
(del titolo alle Indie, 
Disraeli accetta: Ja. disonsaione: della 
‘mozione. 
La discussinne è fissata per. giovedi, 
Northoote, rispondendo a Wolff, dice 
‘che la discussione sull'accomodamento re- 
Hativo ‘all'amministraziono 2el'canale di 
Suez è. ora inopportuna, prima che l'ame 
ministrazione sia completata. 

Jobnstone annunzia che domanderà se 
l'ambasciatore ‘inglesé a Costantinopoli 
‘consigliò. alla Porta di non, attaccare:il 
Montenegro, 6 se feco ciù dietro le istra- 
zioni del Governo. 





Vienna, 4 maggio. 
Le Delegazioni austriaca ed ungherese 
(si riunitanno il 15 corrento & Pest, 

Monaco, 4 maggio, 
La Camera annullò le elezioni di cinquo 
deputati liberali, eletti nel' primo circon- 
dario elettorale di Monaco, 


CmonACA NER; 
ne. 
Bambiho salvato dalle acfiie. — Un 'rugaze 
zino di cinque anni certo. Ghiotti Xranoesco 
|balloccaudosi press' asa. ana in via 8. Donato, 
precipitò nel canale o fa trascinato fin premo 
HI ita ovo. esiste um’ salto o donde le ueque 
i dirigono verso l'oficina Martinolo, Il pove- 
retto sarebbe stato travolto dalla’ turbina, de 
tin bravo popolano, certo. Giorda Lorenzo, nen 
si fosso lanciato i di ‘Tui soccorso e non lo 
'avenzo tratto dall'acqua proprio nel momento 
cui lacorrente; portayalo. rapidamente al 
l'imbocco del conio coperto. 

fa Rissa e coltellate. — Cinqua giovanotti. 
recaobsi fori sora alla. bottiglieria Caterino: 
in via Botero © vi stettoro giocando ‘n ‘carte 
{în verso le 10, Nacque. tra sei muo di 
'alterchi soliti tra giocatori arvinazzati; il più 
[giovane di ossi menò ad uno dei compagni 
(ha coltellta mella schiena, cho fortunata: 
‘mente nou produsse lesiono grave. Il forito 
fa 16 anni; il foritoro 14, e giocano, © e'ale 
brincano all’osteria, e s'accoltellazio!i 
us Sequestro, — Un bottegnio di vin Boi 
Holiovo V. Rail i vide fori soquestr 

e gndrio qualipli quatto eiiegramm 

cio che tenera eapoite in vendita 
Benchè fossero in istato di putrefazione. 

#%a Un altro suicidio. — Teri fu estratto 
‘tal Po un cadarero, 

Si riconobbe : è un altro suicida certo Be. 
‘nodetto Marengo, d'anni 68; sarto , abitante 
in via d’Angennes al n° Si. 

2a Riosa e rivolta a. Carignano. — Lunedì 
cfa ‘'impeguò una. eeria sula nellostaria di 
Genero | Giovanni. ‘Battista, a Carignano, fra 
‘nove o dieci individui di Carmagnola, i quali, n 
‘quanto ne scrivono, ‘averne. bovato più del 
bisogno: Furuno rotte: bottiglie, bicchieri e; 
stava pet ‘impugaare qualcosa ‘di più porlco- 
Joso, quando giunso il comandante "locale dei 

‘carabinieri con tre dipendenti e tanto 
fecero che lo ire dei contendenti pare 
'rmorzate; ma non fu così, chè necapigi 
‘atovamento i litiganti, al dovette dai militari 
faro sgomberar l'osterio por. misure di sict- 
rene. 

In istradà., all'aria ‘aperte, lo cosò combia- 
rono aspetto ; I Carmagnoleti Indispettiti per 
uesto atto repressivo. dei carabinieri, comi: 
nia 
Festo ad uno dei. piî' insolenti. per parte 
[fomandanto la stazione è nova uf. 

— Tai. dova venire con nol. 

— Non lo. permetteremo, risposero i gio- 
‘anl; e si lanciarono sopra i carabinieri. 

Ta picola battaglia durò n quarto d'ora 
‘a correvano busso da tutto lo parti; ma fini- 
fono per aver la poggio gli assalitori, cho in 

nimero di sei furono arrestati. e condotti in 
rigione. Gli altri so la diedero a gembe, 
Sn ce A 
vltob derubato. di un orologio. d'argento n 
roprla. ‘abitazione il sig. A. D.È già conde 
Acito l'antore del furto. A 

47 Dal 90: aprile al 19 ladri ignoti. 
Tafafono a M. O. un carretto ‘movo'è mano 
del valore di L. 100) che tansva' custodito nel 
cortile di sua abitazione, 

4%, Arrestati: 5 ozionì tatti di Torino, 1 

[pet condotta irregolare; 8 donne per. contrav- 
Venziono: al regolamento sanitario. 
4%», Contravvenzione. — Tori vanno \dicbia- 
rado ‘in: contravvenzione il nominato Vi A 
‘dimorunte iu via di Po, peruhò afittava ca- 
‘iero denza permesso. 


usino. Gramarpa gerveta 
== 






























































CONFERENZA POPOLARE. | © 
Questa sere, allo oro 8-19; il prof. Rapl 
‘sardi darà ‘ina conforena , popolare ‘al teatro 
‘Ourigcano, 0 parlerà sul suicidio considerato. 


1 ‘Madrid, 4 maggio, [dal punto di sita Alosofco, social, samanita” 


‘rio, coi Iunife Ia libertà della critica. modera, 
Ingresso centesimi 50, 
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Firenze, è 
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Londra, 3 4. |. Pro to Rendite francesi sono sempre 
'Gonsolidato taglese — ‘95318 S5718 {in sumeuto, e deri si ebba un rialo 
Roudita liana | TOTI 7 == (ai 114 ancho sui Comiolidati francesi, 

eo) 1314 1338 (ciò che fa riterer eccellente ln situa: 
Egiziano det 1898, 2° (2215 |ziono politica. 


Egiziano del 1878 - 4518 ‘4976| Riguardoalla nostra Rendita araesia 


‘piro in buona vista ieri a. Parigi e: le 


Cambrai Commercio od. Arti di Torino |chiusura:ci' venne con 20 ebtesimi di 
BORSA DI COMMERCIO. 


rialzo. 


Qui però si rimaso sui prozei di ieri. 


(Bollettino, Ufficiale) Per quanto rinassano le speranze sulla 


5: maggio; 1876 — Fondi Prbblc, | presentazione del progetto di leggo per 
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Orologieria di Precisione 


‘Fabbrica di Regolatori: — Deposito di Cronometri 
Temontolrs d'ogni genero. 
FULCHERIS' GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. . n 
Î 








Carignano (ore $112) — Conf 


Sssiss<| FELTRI PER TETTOIE 
ila SII petennini | D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda), 
gem n Au Gli omeri Gill Copertura durevole, leggiera ed aconomica 


Ciebino (0 9 2 ta Scar |Î pormeroati cantieri di ostruzione, miniere, o, cc. | 
tica Gompagnia Qiusoppa Piotri-| E! oltri per fascintura di dastimenti. 





bol rappresentare co|{l "107° per fondamenta ai caso: 
Goldoni è le sue 16 conedic || td: por fasciatura ai muri amidi. + | 
A | ia: Ripolo porfasciare caldaie e condotte di vapore, | 





RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA | 


DA AFFITTARE | F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivesoovado; 


Amena VILLA di 19. membri TORINO: 101 | 
uredati, scuderia, nequa polabile -——“"““IIS 
pene 
Spare DA VENDERE 
Muli pilo Vili iu E | e rertannove, 

Ro iene 


srdii (m. stà in via |152 (giornate 400), tutta Irrigua, è 
Reati (9, SOT pe Ia OL O mp 
Dirigersì n) Notaio cav. rente di L. 200,000. 


ria Botaro, 19. 
Casa in Torino ne! miglior cen-| 


DA VENDERE |casn.io recon 


8, Fiano 2° | (a Val Salice, VIGNA. (detta All ‘vitto di lusso o Vigne di red 
268 | Gallina), (N. ‘474, di gioronto 18 |aito, in tutte lo località. vicine © 
altesy con fabbricato elvile e r%- [ioutines 


na 





Vendita Volontaria 








Da vendere 


‘A Botteghe, tato unito che n 

ntate, © 4 ‘Cntino  soslonint, 

ia oEdvl Pine, SS. I nomi 
5, = Recapito a) proprietario, 

azzo San, Martino; N.9, 

dalle ore 9.nlo 





‘esmpo e prato irfiguo, con rustici 
ld elegante cieli. 























0 eGo tina dl Pegi "la 

ferro, con ai " la, —|_ Villa o Vigna di reddito, di 

G. B. MONTI e 0. Sf taonal Fota l'a Feet 8 Giocato 8); sla colin, 
= a plant î 

ISOSSr x Ne tratta la vondita il geometra 

DUCA A. LITTA EC. |P. Canaveri, Doragrossa, ba 





Onloriferi at ars calùa. UNICO. DEPOSITO 
Forni a ruote per Bozzoli. 


dell'antica Semente 
Forni Locumobilt, id. 
hi di 
Forni Pneumatici ©n- BACHI SARDEGNA sp 
irogiovanni, premo l'antica Dita |da altare ie Pevoragno, di 50 
Asclugatol cl Esslontol|SICCARDI N ANDREOTTO |ficale:la ncqna di torseno è na: 
i ora SICCARDI GIORGIO, |estrazza del paese. 


Via fadama Cristina, N27, 29; 1: Dirigemi alla Dia Sinigaglia e 
* TORINO. 479] Via Lagrange, N. 43. 4751 Lattea in Torino, CS dd 


FILANDA 
SISTEMA MODERNO 































HOGG, Farmanista) 2 vin di Castiglione, PARIGI, solo proparai 


PILLOLE fire HOGG] 


“Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina 4 messa, intieramente al coperto da 
ogni contatto collatià; questo preziono. medicamento mon piò in questa guisa alicruai ne 
efdono dell fun proglità: la Mur etiicacia è perio sictta 
To Pie ogg .a0N di ie diiionti preparazioni 
te LE DI HOGG alla Pepoina pura, contro ls cattive aigestioni; le grezze: 
1 YOmILÙ ed altro Alfeaioni speciali dello momamot cone cattive aigentiont e gresso 
# PILLOLE DI HOGG alla Pepalna unita al Perro ridotto dall' Idrogeno 
Affizioni di stomaco complicate da debolezza genere, poverti dl attiguo. Gico eno. tao 


soho molto fottmemii. 
ie'malattio acrofotoe, lata tiche è Slice, mella aly 6. > Corro inalterabilo, per 
gent prio Baio di iroppo eccitato illo Soto Qell pagine maniaca fniatilte 
ooo gen pes Ia vendilo alngiaso ble, fe Manat cei 
Giuseppo Bertarelli. ; x NI 





































































mevrale ,&cc., la sc vegetale chiamat 

putin ‘0'C*, di Paragi, Basta prenderne una. piccola 
quantità in un, d'acqua. Liberarsi dalla 

la Setta NATA i Fasigia ne LINATE VA 


‘a prozito rimedio che jucOsso ogni sconcerto 


1 2 
7 * Erolco prese! to amieraaie, mali di capo, È 
= GUARANA. Il 
serene LE 
È È 






SI 








Vin.S. Domenico, N. 95, Torino, 





novraigie e gastraiie, gli spasmi, È soumatisi 
[runio lo quali pi accesi i viointi 

‘3/50 la scatola: 
"A PARIGI dagli inventori E, Fournler 070, firmciati, Rue Duca a do 
Casco ie pori di ‘Torio |dAxbeSitocori 8, — Nena lo PORUNO ail fasci Ta 


66 





Fra gli industrie 
Dist aprono e mentre 
march di fabrica ed anche Ia 
nostra firm: 


RA Boa proper cia 
ta dovere dî metterli in guardia 


‘vescica, 





















n'a aa nata ana 





(Co 
Puro e di qualità garantita. 


Commissioni per grandi depositi e per minime quantità, 


=: 


Legna da ardere 
d'ogni qualità, da centesimi 35 a 48 il miria. 


GUANO DEL PERÙ 


di diretta provenienza. 


alata 








‘icompalonio, 


Dall'Orlo del Precipizio 


Mi sono salvato colla vincita di 


ting. UN TERNO “BE 


preso col mezzo: d'unlistruzione del giuoco del 
Professore, di matematica sig. Rudolfo de. 
@rlicé in Berlino, Wilhelmetr., N. 127. 
Ringrazio perciò pubblicamente il sig. Profes- 
‘sore RUDOLFO DE ORLICE. 
Napoli — Gio, Adreani. 








agannaro il pub- 





'havvene alcuni che. 
spinlo la cupidigia al 
‘al joduro di 

Loira 















7 chilo dalla Stazione ferroviaria di Borgo Si Donnino (Emili) 
Sperti dal 1° maggio al'30 settombre. 


Questo rinomato Stabilimanta sanitario; di recento ingrandimento, 
ole l'eicasisaima. cura per dagna e sa 
rninerali (superiori a tutta lo altro d'Itali 
lattio cutanee. (erpol),; reumatitmi d'antica data, affezioni della 

iaia ed rete; nello emorroidi, aco- offro al mala 
ta completo servizio di. docciatura, © la eupi: Înt 


(te collo 





ex acido solfidrico. Nuovo metodo questo di ‘cura per li 


lo efe tezpiratorie, oo adito aboopa preso acta i 
finito dillo. no È 
TABIANO Presenta tulta lc comodità abuzderabii 
entity di Albeghi, aoggi, asporto Mito regoli 
far Fratelli PANDOS: 


Pr rr 


aaa nata 


CARBON FOSSILE 


lawpelton, ardita Neweasile) 










CONTRAFFAZIONI 


siriana aree ta 
a dl malato dopo aver abuso dela sa contea» 
spor sog, qui poi rst 
cit | agri pri 
‘tivamente , mentre. attenditimo 
Figa e oe 

piane cdi 





uo xolforose 
indicata contro! lo ma: 


di 
storta, dol | 

alattio 
ilimento, 


ae 










capa n 
Sega, 3, Huguerio, Lovde 
eluio ‘por l'lAMa A. Manzoni, e. 0: 
ititano: 36 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


clob: Pastiglio, Polveri; Gloccolatto Beit., tonico-digeativi, | 
stomatioi, antinerrosi : tutto lo colobrità mediche hanno conse: 


alata 












ia e rie 
= difendibile marea di ape; 1 gode i pai, deli 
‘Sciroppo depurativo di Sal juale rigenera» 
2e|| Sere deprnizogi pasmpeziole, qui veci 
“To Pillole di Salsa pa figlia jodurato LL 6 0 2 50, € snza 
n joduro L. 3.04 50. 
3 Farmacta TARICUO, Piazza S. Caxlo, Torino. 
Ai Deposito: Farmacin Contraio (già Depants). 
ere neo 
Olio di Fegatoggigdi Merluzzo 
VERO DI TTERRANUOVA 


Riconos.iità, dietro accurata nualisî, coi 





vere tutti i migliori 


Emicranie e Nevralgiîe [rimini netcaneatoaì. — dotigia du i. 30 4 


Tromai pura preparato quello Ferruginoso, # quale oltre 


n Lu Paullinia Fournier è rimedio inflible per: combattere le|di contenere del ferro perfettamente ascimilabilo; von hh quel ent- 
lai rentta tion Joatana da Torino Bpmmtato le cme |Bivo gusto o ‘quella. troppa. consistenza ‘cho sogliono trote certi 
i pochi: miauti olli ferraginosi, — Rottiglia de LU. 2 


è Bi 
Presso B. GIORDANO, firnacista dolla Cosa di 8,.A, R, 
ta. Torino; via Roma, N. 17. di 
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GITTÀ DI «&: TORINO 


È aperto un concorso per un posto di Giarino 
align na 
CO GRA gl i citi la iv rn on 
Ir e 
Siam ne er 








là colla paga mati 








Per il Capo dl VI Ufficio 
ss Gartino, 


ALASSIO 


Avviso ni bagnant 


L'Albergo Londra, condotio da Antonio Somoghisi oe col 10 

giugno gni comodità pre Ristorante naro — Bagol intra 

Enid è fai — Sali a dolci, come anehe con doc 
‘Preti moderaliteimi por bagni come par pensi dre 























Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi (sera) maggio 2 4 





[rarimo 8 marcho pel corrente (*) Fr, 61.25 6195 
. = per giugno n 62.75 62— 
. n ‘perluglio n 63:50 68/50 


a n peragosto esettembre» 64 75 6450 
\Zueeari Saccarino disp, entropît 88 '/, n 52 75. 5275 
" 0% » 5825 58925 

= blanco 8... + n 6175 62— 
" raffinato scelto ., . . , nl42— 142- 

Liverpool, 4 maggio (sora) 

(Cotonî — Vendite generali Balle 12000, di oni per la 
speculazione 2000, © per Ja consnmazione 10000, 


‘ben tenuti ni corsi precedenti, 
Importazione della giornata Ballo 8000, 
avre, 4 maggio (sera) 
(Catont — Vendnte Ballo un centinaio al mattino, alla 
‘sera, affari nulli. 
Mercato debole. 
Gairà — Venduti sacchi 1300, 
‘Prozi ia ribasso. 
a = Haldir I 


4 

reumenti — Importazione tto 48000 det (era) 
Vandito » 39780, 

Mercito ferno — Prezzi ben tenuti al'eorsi prscidinit. 


(1) Questo precvo e'intendo per 159 chilogr., tela portnta; 


"Torino, pograta O, Famalo a Comp, 





































